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Da Genova a Ceparana
Le suore dell’Immacolata sono da novant’anni nel comune di Bolano  
dove gestiscono una scuola dell’infanzia apprezzata da molte famiglie
DI LORENZA BENEDETTI       

L’anno 2026 è stato un anno 
importante per la presenza 
delle Suore dell’Immacolata 

di Genova nella scuola 
dell'infanzia paritaria “Maria 
Immacolata” di Ceparana. Già il 
10 maggio erano stati celebrati 
in forma solenne i novant’anni 
del loro arrivo nel comune di 
Bolano, un cammino intrecciato 
con l’”anno gubilare” dei 
centocinquant’anni dalla 
fondazione del loro istituto, 
avvenuta nel 1876. La madre 
generale, madre Cecilia 
Cordero, ha messo in evidenza 
come a Ceparana, come altrove, 
sia stata condivisa la gioia del 
Vangelo, offrendo a tutti un 
messaggio di amore e di 
speranza. Sono stati novanta 
anni di “semina” nella grande 
famiglia che si è formata 
intorno alle suore. Per celebrare 
l’evento si sono ritrovati nei 
locali della scuola in primo 
luogo monsignor Fausto Spella, 
parroco della Santissima 
Annunziata, il consiglio 
d’amministrazione, le suore 
suor Maria Rocchina, suor Maria 
Pierluigia e suor Maria 
Marianna, le maestre, il 
personale ausiliario e le famiglie 
che hanno scelto di educare i 
figli secondo i principi cristiani. 
Ma a fine agosto sono stati 
festeggiati anche i trent’anni 
dall’arrivo a Ceparana di suor 
Maria Pierluigia, il 29 agosto 
1996, festa della Madonna della 
Guardia. In tutti questi anni, la 
religiosa, come le consorelle, si è 
dedicata appieno al servizio 
della scuola, preparando inoltre 
bambini e bambine alla prima 
comunione e svolgendo la 
mansione di ministro 
straordinario dell’Eucaristia. 
Adesso è ancora presente, e 

Nel corso del 2026 
sono stati ricordati 
anche i 150 anni 
del loro istituto

sempre disponibile al servizio 
della Chiesa. Nella grande 
famiglia di Ceparana, i bambini 
trovano da sempre un posto 
sicuro in cui crescere, un luogo 
dove imparano a pregare, ad 
incontrare Dio e la Vergine 
Maria, a rispettare il prossimo e 
a tendere la mano a chi soffre. I 
valori della scuola cattolica sono 
un tesoro, protetto e difeso dalle 
famiglie, che in tante scelgono 
questo percorso per i propri 
figli. Particolarmente 

significativo ed emozionante è 
stato il rintocco delle campane: 
novanta, uno per ogni anno: a 
suonarli sono stati il parroco e 
gli ex alunni che hanno 

frequentato la scuola. Anche il 
sindaco Paolo Adorni ha 
espresso le sue considerazioni, 
ricordando che inaugurare 
un’attività nel 1936 e portarla 
avanti fino al 2026 significa aver 
attraversato la Storia con la "S" 
maiuscola. Questa scuola, in 
effetti, ha visto i tempi difficili 
della guerra, la ricostruzione, il 
boom economico e la 
rivoluzione digitale. Ed è stato il 
primo luogo di libertà per 
generazioni di ceparanesi. Oggi, 

ha ribadito il sindaco, non 
celebriamo solo il passato, ma il 
futuro: ogni bambino che varca 
la vostra porta è un seme che 
piantiamo per la Ceparana di 
domani. Investire in questa 
scuola significa investire nella 
qualità della vita del territorio e 
nel benessere dei cittadini. 
Coronamento di questi 
festeggiamenti è stata la Messa 
presieduta a Genova giovedì 15 
ottobre scorso, nella chiesa di 
Santa Maria del Prato, dal 
patriarca di Venezia Francesco 
Moraglia, già vescovo anche alla 
Spezia. La celebrazione ha 
concluso l’”anno giubilare” 
delle Suore dell’Immacolata: 
concelebrata da numerosi 
sacerdoti, che hanno voluto 
condividere tale evento solenne, 
e partecipata da numerosi 
fedeli, provenienti anche da 
Bargone e da Ceparana, i luoghi 
della Liguria dove le religiose 
hanno sempre offerto un valido 
contributo all’opera educativa 
loro richiesta. È tornato così ad 
emergere lo spirito del santo 
Agostino Roscelli, dal cui cuore 
sacerdotale sono nate proprio le 
Suore dell’Immacolata. Nelle 
Costituzioni del 1891 egli 
espresse con chiarezza lo scopo 
dell'Istituto: la santificazione dei 
suoi membri mediante le opere 
di carità verso il prossimo, 
“specialmente con la buona 
educazione e istruzione delle 
fanciulle di ogni condizione”. A 
Ceparana come altrove, le suore 
“figlie del santo Roscelli” hanno 
davvero preso coscienza, anno 
dopo anno, di come il Signore 
avesse affidato a quel sacerdote 
povero ed umile un seme 
destinato a crescere. Quel seme 
ora è diventato un albero e le 
suore, a nome di tutti, chiedono 
sempre al Signore che “continui 
a dare frutto”.

L’immagine del santo Roscelli è sempre guida sicura delle Suore dell’Immacolata

Gruppi di studio sull’enciclica
Nell’ambito della comunità 

parrocchiale spezzina di 
Nostra Signora della Salute, 

che proprio venerdì ha ricordato i 
140 anni dalla sua istituzione, 
sono in corso alcune iniziative 
volte ad approfondire l’enciclica 
di Leone XIV “Magnifica 
Humanitas”, sulla custodia della 
persona umana nel tempo 
dell’intelligenza artificiale. Dopo 
un incontro introduttivo tenuto a 
settembre dal vicario generale 
monsignor Enrico Nuti, un 
gruppo di studio di diplomati 
dell’Istituto superiore di Scienze 
religiose e parrocchiani si è 
proposto un cammino di 
approfondimento da offrire alla 
città su alcune questioni poste 
dall’enciclica. Un primo incontro 
si terrà sabato prossimo, alle 16, 

nella sede dell’associazione 
“Sapri68”, che da tempo si 
propone di offrire uno spazio di 
incontro culturale e ricreativo per 
la città. Con l’aiuto di testimoni-
esperti sarà introdotto il primo 
tema, “la verità come bene 
comune”. Il tema sarà sviluppato 

nell’ambito della democrazia con 
Paolo Saitti, in quello della 
comunicazione con Italo Lunghi e 
nella dimensione educativa e della 
scuola con Michele Buongiovanni. 
I partecipanti, divisi in gruppi, 
saranno invitati a condividere le 
loro riflessioni a partire dalle 
suggestioni dell’enciclica, 
mettendo in evidenza prospettive 
giudicate interessanti. Nella 
conclusione si cercherà di far 
emergere ciò che può aiutare a 
custodire la giusta attenzione nei 
confronti della verità e a delineare 
che tipo di umanità costruire 
attraverso le nostre scelte. Non si 
tratta quindi di una conferenza o 
di una tavola rotonda, ma di un 
laboratorio in cui tutti sono 
chiamati a partecipare in modo 
attivo. Tutti sono invitati.

Il vescovo venerdì alla “Salute”

Solennità di Cristo Re 
Domenica prossima, ultima domenica dell’anno liturgi-
co, la Chiesa celebra la solennità di Cristo Re. Sarà quin-
di la festa titolare della cattedrale di Cristo Re, dedicata 
a Cristo Re dei secoli. Come ogni anno, il vescovo dioce-
sano presiederà in cattedrale la Messa pontificale delle 
10.30. 
  
Assemblea aggregazioni laicali 
Sabato si terrà in diocesi l’assemblea delle aggregazioni 
laicali, associazioni e movimenti. L’assemblea, presiedu-
ta dal vescovo Palletti, inizia alle 9.30 alla Spezia, nel sa-
lone “Fanelli”, presso la cattedrale di Cristo Re. 
  
Celebrazioni del vescovo 
Il vescovo celebra oggi la Messa alle 10.30 a Biassa, in oc-
casione del patrono San Martino, e alle 17.30 a Fiuma-
retta, con conferimento delle Cresime. Sabato prossimo 
alle 10.45, nella chiesa di Migliarina, celebrerà la Messa 
per l’Arma dei Carabinieri nella festa della “Virgo fidelis”. 
Alle 17.30 a Ceparana celebrerà la Messa con le Cresime. 

MOSAICO

Donare la carità 
per non smettere 
mai di sperare
DI LUCA PALEI* 

La Chiesa cattolica celebra oggi in tut-
to il mondo la Giornata mondiale 
dei poveri, istituita da papa France-

sco nel 2017: per questo si tratta della 
decima Giornata. In questa occasione è 
dunque doveroso da parte mia, a nome 
della Caritas, del vescovo e di tutta la co-
munità diocesana,  pronunciare anzitut-
to una parola semplice, ma profonda-
mente sentita: grazie. Grazie, dunque, per 
tutta la carità concreta, silenziosa e gene-
rosa che ogni giorno prende vita nella 
nostra diocesi della Spezia - Sarzana - 
Brugnato. La carità di cui parlo non si li-
mita alle parole, ma si fa incontro, ascol-
to, pane condiviso, vicinanza e dignità re-
stituita. Il mio grazie va in modo parti-
colare ai Centri di ascolto allestiti ed ope-
rativi a livello parrocchiale, alla San Vin-
cenzo, alla mensa dei frati minori fran-
cescani di Gaggiola, a Missione 2000, al 
ristoro “Gli amici” che opera a Sarzana 
nei locali dell’episcopio, alle “Colazioni 
col sorriso” attive presso l’oratorio dei 
salesiani e a tutte quelle realtà, associa-
zioni, comunità e persone che, spesso se 
non quasi semore lontano dai riflettori 
della cronaca, ogni giorno si prendono 
cura di chi attraversa momenti di fragili-
tà. Ogni pasto servito, ogni pacco ali-
mentare consegnato, ogni porta aperta, 
ogni mano tesa ci racconta infatti una 
realtà di Chiesa che non vuole voltarsi 
dall’altra parte. È una Chiesa che ricono-
sce nel volto di chi è povero il volto stes-
so di Cristo. Oggi vorrei inoltre condidi-
videre soprattutto una convinzione: non 
basta rispondere alla povertà materiale, 
per quanto questo sia necessario ed ur-
gente. Dobbiamo infatti impegnarci per-
ché non vinca mai la “povertà della spe-
ranza”: al giorno d’oggi si può essere po-
veri di tutto, ma non si deve mai essere 
privati della possibilità di credere anco-
ra nel domani. Il nostro compito non è 
dunque soltanto quello di offrire qual-
cosa, ma anche di far sentire a ciascuno 
che non è solo, che la sua vita ha valore, 
che esiste sempre una possibilità di un 
nuovo inizio. La carità più bella è quel-
la che, insieme al pane, sa donare fidu-
cia; insieme all’aiuto, sa restituire digni-
tà; insieme alla vicinanza, sa riaccende-
re la speranza. Dico dunque ancora “gra-
zie” a tutti coloro che ogni giorno ren-
dono concreta questa speranza. Conti-
nuiamo a camminare insieme, perché 
nella comunità ecclesiale alla quale ap-
parteniamo nessuno debba sentirsi di-
menticato e nessuno sia costretto a smet-
tere di sperare. 

*Direttore di Caritas diocesana

”Colazioni col sorriso”

GIORNATA DEI POVERI

DI MARGHERITA GIORGI 

“Conosci te stesso, 
possiedi te stesso, 
trasforma te stesso”: 

sono tre passaggi che 
caratterizzano la psicosintesi, un 
modello psicologico e 
psicoterapeutico elaborato da 
Roberto Assagioli, psichiatra, 
scienziato e uomo di grande 
cultura, e questo nell’anno in cui 
si ricorda il centenario di 

Una psicologia per l’uomo sano
istituzione dell’istituto di cultura 
e di terapia psichica da lui 
fondato. La psicosintesi è presente 
in molti paesi europei e in diversi 
continenti. E’ un modello che 
integra tutte le dimensioni 
dell’essere umano: corpo, 
emozioni, mente, volontà e 
dimensione spirituale. Secondo 
questo approccio, l’essere umano 
non è definito soltanto dai propri 
problemi, traumi o impulsi 
inconsci ma possiede anche 
potenzialità creative, etiche e 
spirituali che possono essere 
sviluppate, potenzialità che 
mirano alla crescita personale e 
all’integrazione armonica della 
personalità. Anche Spezia – per 
circa dieci anni – ha ospitato uno 
spazio dedicato alla psicosintesi e 
negli anni in cui il centro è stato 

aperto sono state promosse 
alcune iniziative, anche di 
formazione, condotte da allievi 
diretti di Assagioli. “La famiglia” 
odv - organismo di ispirazione 
cristiana -, che ha la sua sede alla 
Spezia, in via Cadorna 24 nei 
locali di Casa Massà e che da anni 
offre servizio di consulenze 
gratuite dedicate alle famiglie, il 
giorno di giovedì prossimo 19 
novembre, alle 17.39, ospiterà 
una relazione di Roberto Tallerini, 
psicologo e psicoterapeuta che da 
anni collabora con la stessa 
associazione, e che desidera 
appunto ricordare Roberto 
Assagioli nel corso di uno 
specifico incontro a lui dedicato. 
L’incontro è aperto a tutti, previa 
prenotazione al numero 
393.1479654.

L’associazione “La 
famiglia” prosegue le 
iniziative a servizio di 
persone e famiglie, che si 
tengono a Casa Massà

Ogni anno il priorato dioce-
sano guidato da Francesco 
Garibotti organizza, nel me-

se di novembre, un incontro di tut-
te le confraternite oggi per una Mes-
sa a suffragio dei confratelli defun-
ti e dei loro familiari. Quest’anno 
la celebrazione si svolgerà domeni-
ca prossima a Bracelli, uno dei tan-
ti borghi appartenenti al comune 
di Beverino, in Val di Vara. Qui al-
le 16 il vescovo diocesano Luigi Er-
nesto Palletti celebrerà la Messa di 
suffragio insieme al parroco don 
Giuliano Ferrari. La scelta di Bracel-
li come sede dell’incontro delle con-
fraternite non è causale, perché ren-
de omaggio all’iniziativa dei nume-
rosi parrocchiani che, già alcuni an-
ni or sono, hanno ricostituito la 
confraternita “Mortis et orationis”, 
che ha la sua sede nell’oratorio del-

Le confraternite di tutta la diocesi 
si riuniscono domenica a Bracelli

la Santa Croce. Nei tempi passati a 
Bracelli, antichissimo e importan-
te borgo situato lungo le strade di 
collegamento tra la Lunigiana e Ge-
nova, esistevano diverse confrater-
nite, compresa quella del vicino 
paese di Memola, appartenente al-
la stessa parrocchia.Tra tutte, è so-
pravvissuta oggi - ricostituita ap-
punto alcuni anni or sono - la con-
fraternita “Mortis et orationis”, ri-
salente al Seicento, nei tempi suc-
cessivi al Concilio di Trento. Oggi 
la confraternita, diretta dal priore 
Paolo Crivelli, svolge intense attivi-
tà sia di supporto alle attività della 
parrocchia e alla tenuta del cimite-
ro, sia anche di carattere sociale, con 
l’adozione a distanza di un bambi-
no indiano, effettuata grazie all’as-
sociazione “Nuovo Cammino” del-
le suore Luigine. 

Il borgo di Bracelli

Il vescovo celebrerà 
l’annuale Messa di 
suffragio per tutti i 
confratelli defunti e per 
i loro familiari


